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PREMESSA RELATIVA ALL’A.A. 2021/2022 
 

Le presenti procedure sono subordinate alle attuali e future disposizioni emergenziali del Governo italiano e 

dell’Unione europea in materia di prevenzione e contenimento dell’epidemia del virus COVID 19.  

In considerazione delle disposizioni inviate alle istituzioni della formazione superiore dal Ministro 

dell’Università e della Ricerca e relative all’avvio dell’anno accademico 2021-2022, si rileva come a fronte 

del permanere della situazione di emergenza COVID-19, la mobilità fisica degli studenti internazionali verso 

l’Italia potrà essere sostituita, se necessario, con attività didattiche a distanza. Ciò non toglie che tali studenti 

internazionali, qualora necessitino del visto di ingresso in Italia, dovranno comunque e in maniera tempestiva 

provvedere alla richiesta di visto per motivi di studio presso le Rappresentanze diplomatico-consolari di 

riferimento per i rispettivi luoghi di residenza, al fine di utilizzare tale visto non appena le condizioni lo 

consentiranno.  

Le relative procedure di rilascio dei predetti visti dovranno essere concluse entro il 30 novembre 2021 onde 

consentire l’effettiva immatricolazione degli studenti internazionali ed il successivo pagamento delle tasse 

universitarie, fatta salva differente futura indicazione del Ministero dell’Università e della Ricerca concordata 

con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, anche sulla base dell’evolversi 

dell’attuale situazione pandemica. 

La domanda di preiscrizione per il rilascio del visto per i candidati ai corsi di studio presso le università 

italiane dovrà essere presentata utilizzando il portale UNIVERSITALY, secondo le indicazioni già pervenute 

presso tutti gli atenei italiani. 

Si invitano pertanto tutte le istituzioni della formazione superiore a non interrompere le proprie procedure di 

reclutamento degli studenti internazionali e la relativa valutazione dell’idoneità dei titoli esteri da essi 

posseduti. 

In merito alla valutazione dei titoli scolastici esteri idonei per l’accesso in Italia a corsi di primo ciclo (diplomi 

di scuola media superiore), si rammenta che, a causa dell’emergenza COVID-19, molti Paesi esteri stanno 

adottando anche per quest’anno scolastico misure di carattere eccezionale al fine di garantire il completamento 

dei cicli scolastici ed il rilascio delle relative qualifiche finali. Si invitano pertanto le istituzioni italiane della 

formazione superiore ad applicare anche per i suddetti casi i criteri stabiliti dalla Convenzione di Lisbona, 

avvalendosi delle indicazioni prodotte dal CIMEA
1
, ovvero il riconoscimento dei medesimi diritti accademici 

che un determinato titolo scolastico finale conferisce ufficialmente nel sistema estero di riferimento, a meno 

che non sussistano comprovate differenze sostanziali, anche in riferimento alla durata della scolarità 

complessiva pre-universitaria richiesta in Italia, che si rammenta essere almeno di dodici anni.  

 

 

 

  

                                                           
1 In applicazione dell’Articolo IX.2 della Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio relativi all’insegnamento superiore nella 

Regione europea (comunemente detta Convenzione di Lisbona), ratificata in Italia tramite la Legge 148/2002, il CIMEA è il Centro 

nazionale di informazione sulle procedure di riconoscimento dei titoli vigenti in Italia, sul sistema italiano della formazione superiore e 

sui titoli presenti a livello nazionale. 


